Amor m'ha fatto

Giovanni Maria Nanino 1544?-1607
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Ne i piedi ha posto il Tempo, che mai stanco
Si vede di seguir quel lor caminino,
OvV'il desio lo spinge et il destino.

E'l misero mio core per Campana
Gli serve, e Gelosia con gran furore
Col martel fa sonar li quarti e I'hore.

Nel volto poi si scorgon le percosse,
Ch'ogn'hor ricevo in I'amoroso chiostro,
A chi fa legger nella front'il mostro.



